
Allegato 1 

Al Comune di Sciacca 

Ufficio Servizi Sociali 

Via Roma, 13 

92019 Sciacca (AG) 

 

 

 

Oggetto: Domanda di accreditamento all’Albo Comunale per nido d’infanzia, micronido, spazio 

gioco per bambini. 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………. Nato/a 

…………………………………………………………... il ……………………...…….……… Residente a 

…………………………………….……… Via ……...…………….………………….…. Codice Fiscale 

.………………………………………………………………………….………… 

In qualità di Legale Rappresentante/Presidente della Coop./Associaz./Ente/Azienda/altro: 

……………………………………………………………………………………………… con sede legale in 

…………………………… Via………………………...………………………………….. 

C. F./P. IVA n. …………………………………………………………………………………...… 

 

CHIEDE 

l'accreditamento per 

nido d’infanzia □        micro nido □        Spazio gioco per bambini □ 

denominato…………………………………………………………………………………… 

ubicato a ……………………………………in via……………………………….………… 

A tale scopo, visti gli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, prevista dall’art.75 del 

medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità  

 

DICHIARA 

1) che il Presidente/Legale Rappresentante non risulta sottoposto a procedimenti penali pendenti per fatti 

imputabili alla gestione della struttura e pertanto dichiara: 

  di non aver riportato condanne penali per fatti imputabili all’esercizio della struttura da accreditare; 
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  di non essere incorso nella applicazione della pena accessoria della interdizione dai pubblici uffici, da 

una professione o da un’arte e interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 

imprese; 

  di non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione; 

  di non aver provocato, per fatti imputabili a colpa del soggetto gestore, accertata giudizialmente, la 

risoluzione dei contratti di accreditamento, stipulati negli ultimi 5 anni, per la gestione della medesima 

struttura; 

2) che lo scopo sociale prevede la tipologia dell’attività da accreditare, che l’ente è costituito da almeno due 

anni e che in atto gestisce strutture destinate alla prima infanzia della medesima tipologia per cui si 

richiede l’accreditamento, ubicate nell’ambito del territorio dei Comuni del Distretto ed in possesso dei 

requisiti previsti dal D.P.R.S. del 16/05/2013. 

3) che la coop/soc./ente/altro …………………………………..……..……. è iscritta per categoria adeguata 

all’oggetto dell’offerta a: 

□ Albo Regionale            □ C.C.I.A.                □ Albo Comunale                

4) di accettare le condizioni previste nel "Patto di accreditamento tra il Comune di Sciacca e la struttura 

privata accreditata” che verrà stipulato esclusivamente a seguito della conclusione positiva dell’istruttoria 

di accreditamento; 

5) che l’asilo nido, micro nido, spazio gioco per bambini, è iscritto all’Albo Regionale nella Sezione Minori; 

6) di non beneficiare di altri finanziamenti pubblici per gli stessi posti messi a disposizione dell’A.C.; se ne 

ha beneficiato indicare quali ………………………; 

7) di non aver commesso violazioni gravi e definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella di appartenenza; 

8) di aver giudicato l’importo corrisposto dal Comune di Sciacca remunerativo e tale da consentire lo 

svolgimento del servizio; 

9) Di essere in possesso dei prescritti requisiti di legge in materia di appalti pubblici per contrattare con la 

pubblica Amministrazione e di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate negli art. 94 e 95 del D. 

Lgs.vo n. 36/2023 e sm di seguito esplicitate: 

 c. 1 art. 94) non avere a proprio carico sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di 
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cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-

quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio 

dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 

del codice civile; 

c. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

i. (ovvero, in alternativa, indicare con precisione il reato commesso, la sanzione ricevuta e gli 

estremi del provvedimento) 

j. di avere a proprio carico sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 

del codice di procedura penale, per i seguenti reati (indicare anche le eventuali condanne per 

le quali abbia beneficiato della non menzione): 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

 c. 2 art. 94) che con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 non sussistono cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli 

articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, 

con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa 

di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 

del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo 

giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può 

subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato. 
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 c. 5 art. 94)  

a. non essere stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b. aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 

non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito; 

c. in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, aver redatto il rapporto sulla situazione del personale, 

ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, ed aver prodotto, al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione 

della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, 

oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, 

con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

d. di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o di trovarsi in stato di liquidazione 

coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti non è in corso un procedimento per 

l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice 

della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 

dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 

presente codice;  

(Ovvero non opera l’esclusione in quanto, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati 

i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 

e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019); 

e. non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

f. non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per 

il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 

 c. 6 art. 94) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
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dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 

nell’allegato II.10. 

(ovvero, in alternativa) 

 aver ottemperato ai propri obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte 

o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, prima della scadenza del 

termine per la presentazione della presente istanza. 

 c. 1 art. 95) 

a. non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle 

norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b. la partecipazione dell'operatore economico non determina una situazione di conflitto di 

interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c. non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto; 

d. non sussistono rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 

economici partecipanti alla stessa gara; 

e. non ha commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la integrità o 

affidabilità. 

 c. 2 art. 95) non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali.  

(Ovvero, in alternativa, di aver ottemperato agli obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante 

a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta/ oppure  il debito tributario o previdenziale si 

è integralmente estinto prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta/ oppure il debito 

tributario è stato integralmente compensato con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica 

amministrazione). 

10) □ di non essersi o □ essersi avvalso di piani individuali di emersione del lavoro nero, ai sensi dell’art. 

1/bis della L. n. 383/2001; 

11) □ di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi, fiscali, contributivi e previdenziali di legge, di 

osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, 

nonché di accettare le condizioni contrattuali e le relative penalità. 
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12) □ di impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 

L. 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i.; 

13) □ di disporre di idoneo contratto assicurativo di Responsabilità Civile esonerando il Comune da ogni 

responsabilità per eventuali danni a utenti o a terzi derivati dall’espletamento del servizio. 

 

 

ALLEGA: 

 Atto costitutivo e Statuto 

 Iscrizione all’Albo Regionale ex L.R. 22/86. 

 Iscrizione al RUNTS (Registro Unico Nazionale del terzo settore); 

 Iscrizione alla C.C.I.A.A. (ove previsto) per lo svolgimento di attività rivolta alla tipologia di 

utenza oggetto della gara, specificando che l’Ente, non è soggettato a restrizioni ai sensi 

dell’art. 10 L.31 maggio 1965 n.575 (ora art. 67 della D.Lgs. 159/2011); 

 Copia del documento di identità del Legale Rappresentante; 

 Accreditamento all’Albo Comunale (ove previsto): 

 “Carta dei servizi”  

 Procedura relativa all’analisi e al monitoraggio della customer satisfaction, contenente 

modalità di distribuzione, compilazione e raccolta, corredata di eventuali modelli; 

 Progetto pedagogico in cui vengono esplicitati i valori, gli orientamenti e le finalità 

pedagogiche del servizio; 

 Progetto educativo che, in riferimento all’anno educativo, definisce le modalità di attuazione 

del progetto pedagogico. 

 

 

Data …………………. 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

_____________________________ 

 

 

Le superiori dichiarazioni saranno assoggettate a controlli sulla loro veridicità. 

Nel caso di riscontro negativo, l’Amministrazione Comunale procederà alle segnalazioni previste dalla normativa vigente 

alle competenti Autorità (Procura della Repubblica, Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture). 
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INFORMATIVA BREVE AI SENSI DELL’ART. 13 - DEL REGOLAMENTO UE N.2016/679 

I dati personali trattati sono raccolti per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. I dati personali sono acquisiti 

direttamente dall’Interessato e il loro trattamento è svolto in forma cartacea e anche mediante strumenti 

informatici e telematici. I dati possono essere comunicati nell’ambito degli altri uffici istituzionali e 

amministrativi del Comune nonché conosciuti dai soggetti pubblici interessati, nonché dai privati nei casi e nei 

modi previsti dalle disposizioni normative in materia di accesso agli atti.  

 

Data _______________________ 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

_______________________________ 


